
SPORT 

Inter I nerazzurri fuori dall'Europa 
e Samp e alla seconda sconfìtta 
le perdenti cominciano ad interrogarsi 
•_______. su che cosa non funziona più 

L'allenatore Trapattoni invoca 
l'assoluzione ma Matthaeus 
replica: «Sbagliamo tutto 
dobbiamo essere più aggressivi» 

I campioni in immersione 
Roma 
Radice non 
può fare 
miracoli 
• * ROMA. Chi perde paga. E 
a Radice dopo la sconfina di 
San Siro si sonò precipitali in 
tanti a presentargli il conto. A 
cominciare dal presidente 
Viola che avrebbe preferito 
l'innesto sin dal fischio d'ini
zio di Conti, per finire a Voci-
ter che è, giustamente, stufo 
di lare l'inascoltato predicate-
re nel deserto. Sulle capacita 
tecniche del presidente giallo-
rosso è da temerari mettere la 
mano sul fuoco. Basti pensare 
a Rizziteli!, presentato come 
l'affare del secolo, e che non 
produce ancora nemmeno in
teressi da libretto al portatore. 
(.'anno scorso c'era la scusan
te dell'ostracismo decretato 
da Uedholm nel confronti del
l'ex cesenale, Quest'anno Ra
dice gli ha dato piena fiducia 
sperando cosi di fare non solo 
la sua fortuna, ma anche 
quella di Voeller che poteva 
Cosi avvalersi di una spalla, 
Ma Rizziteli! continua a mette
re In mostra in tutta la loro 
acerbità le sue verdi qualità e 
Voeller continua ad urlare: 
•Datemi un appoggio e •••'• 
Cerio vedersi sfuggire un pa
reggio contro il Mìian «I Meaz-
sa « pochi minuti dalla line la 
un po' rabbia, ma questa Ro
ma deve mettere in conio an
che queste eventualità. Uno 
scheletro di squadra Radice lo 
ha meno Insieme, domenica 
però, ira gli altri, e stalo co
stretto a rinunciare a quella 
spina dorsale chiamala Man
fredonia, e la Roma non può 
certo contare sul •trapianti» 
che,può operare il Milan, SI 
fanno le nozze coi fichi sec-

Juventus 
e Napoli 
le vincenti 

E spuntò 
timida 
anche 
l'Atalanta 
• a ROMA. E tre. Dopo Cese
na e Juventus, l'Atalanla ha 
battuto anche l'Ascoli. Un tris 
consecutivo ottenuto con l'i
dentico punteggio (1-0) che 
riporta la squadra bergamasca 
in una dignitosa posizione di 
Classifica. A dieci punti (sesto 
posto a pari merito con Milan. 
Lazio, Bologna e Lecce) Man-

- donico respira meglio. L'Ata
lanta cresce, buon per lei, E 
dire che il momento critico, 
un mese fa. era sialo serio: 
quattro partito perse su cin
que, a cominciare dal ko a 
Secce (seconda giornata), 
andando avanti con gli scivo
loni con Milan e Roma fino al
la sconfitta al Ferraris con la 
Samp. Senza contare l'elimi
nazione in Coppa Uefa patita 
con lo Spartak. 

L'eroe dell'ultimo successo 
e Giorgio Bresciani, 20 anni e 
mezzo, tre gol In 19 partite 
l'anno scorso col Torino ed 
accantonato quest'anno da 
Fascettl. Domenica e stato il 
migliore in campo al fianco di 
Un'altro «desaparecldo», il bra
siliano Paullno Evair, rientrato 
dopo cinque mesi sulla ribalta 
del campionato. La sua ultima 
apparizione, la stagione scor
sa con la Sampdoria: un col-
clone di Lanna lo mise knock
out. Operato atta caviglia, sor
sero In seguito complicazioni 
(l'osso non si era saldalo be
ne) e per questo slittò la sua 
rentree. E avvenuta soltanto 
domenica (assieme* »^*»ll*,s 
di Bortolo», che si era fatto 
male a Mosca, in Coppa): per 
Mondonieo tempi migliori ma 
anche l'imbarazzo della scel. 
la. c'è Caniggia che vuol rien
trare e proprio non si capisce 
chi merita di lasciargli il posto, 
Ma Inumo l'Atalanta ha ripre
so a volare. OUS 

Dopo la sconfitta col Napoli, le uniche buone notizie 
vengono dall'infermeria: Zenga ha solo una contrat
tura alla gamba destra e domenica prossima gioche
rà. Anche Ferri, che prima o poi deve ossere operato 
alla spalla, ci sarà. I medici vorrebbero che fosse ope
rato subito, ma Trapaltoni insiste per un rinvio. Il tec
nico nerazzurro, accusalo di difensivismo, risponde: 
«Il 90% della squadra non voleva far giocate Morello». 

DARIO CICCARILLI 

• I MILANO Nel gran tribu
nale del calcio, i processi van
no e vengono. L'unica diffe
renza, nspetto alle aule giudi
ziarie, è che sono di gran lun
ga pia veloci. In due giorni si 
fa tutto, sentenze comprese. 
Che poi siano sballate, poco 
importa: il campionato va 
avanti, e ogni domenica can
cella quella precedente. In 
fondo, è un tribunale di vedu
te larghe: basta una vittoria 
Sa ritornare Immacolati. 

uardiamo il Milan: dopo la 
sconfitta con la Cremonese, 
non c'era uno straccio di av
vocato disposto a difenderlo. 
Adesso, sull'onda del merco
ledì di coppa e del successo 
con la Roma lutti i filistei son 
risalili sul gran carro rosone-
ro. 

Dal Milan all'Inter. Intorno 
al carro nerazzurro, infatti, tira 
un'aria brulla. Non è un aria 
da tregenda, ma poco ci man
ca, Facce lunghe e smorte, ti
fosi delusi, polemiche che 
spuntano qua e la come fiam
melle sotto la cenere, il presi
dente che borbotta: insomma, 
Il solito menù che ogni squa
dra In crisi deve mandare già, 
magari con l'aggiunta di una 
bella dose di bicarbonato. 

Forza, allora, che aspettia
mo? L'imputalo « già II, bel-
l'impachettato nella sua gab
bietta. Ricapitoliamo soltanto, 
per i distratti, i suoi misfatti. 
Intanto lo sconfitta di domeni
ca col Napoli, Due * zero, riti
rala generale nella ripresa, se
conda battuta d'arresto (l'al
tra fu con la Sampdoria, sem
pre per 2.0) m una partita che 
conta. Quindi lutto il resto, in 

effetti poco incoraggiante: 
dieci gol incassati in nove par
tite, due sconfitte, tre punti di 
distacco dal Napoli, un attac
co non propriamente a raffi
ca. L'anno scorso, su diciotto 
punti a disposizione, i neraz
zurri ne avevano raccolti 17, 
Una bella differenza rispetto 
ai 12 di questa stagione. Ma le 
cifre (in rosso) non dicono 
tutto. Bisogna Infatti aggiunge
re due aggravanti. E cioè l'eli-
mlnazlone dalla Coppa del 
Campioni, e il fatto che l'Inter, 
rispetto alla passata stagione 
dei record, ha praticamente la 
stessa intelaiatura con l'ag
giunta di klinsmann al posto 
di Diaz: un cambio comunque 
non sfavorevole. 

Trapattoni al difende. 
L'inter insomma viaggia a 
mezzo cilindro. E in campio
nato, visto che la Coppa e gii 
svanita, la cosa diventa al
quanto preoccupante. Non e il 
caso di precipitare, perché è 
vero che la strada dello scudet
to è ancora lunga, però qual
che spia rossa è ora di accen
derla. L'anno scorso, in questo 
periodo, raccoglieva più punti 
che consensi. Quest'anno, in
vece, non raccoglie niente. 
Contro il Napoli non ha gioca
to malissimo, e nel primo tem
po larghile ha anche negato 
un rigore abbastanza evidente, 
resta comunque una impres
sione di scarsa personalità. 
Matthaeus, pur senza rivolgersi 
a Trapattoni, ha detto che la 
squadra «ha sbagliato a far ar
retrare cosi tanto il baricentro 
delia difesa. Bisognava manie-
nere' un atteggiamento più ag
gressivo». Parole giuste, che 

Lottar Matthaeus 

toccano 11 solito lato debole di 
Trapattoni: e cioè la sua scarsa 
propensione a rischiare con 
un gioco offensivo, E a questo 
proposito sono sorte parec
chie perplessità sulla sostitu
zione di Morello per Cucchi. 
Cioè un centrocampista al po
sto di un attaccante. Trapalto
ni. ieri ad Appiano Gentile, ha 
cosi risposto: «Cucchi l'ho fatto 
entrare per vincere non per di
fendermi. E pòi il 90% dei gio-
caton non voleva neppure che 
Morello giocasse. No. non ne 
farei un dramma. Meritavamo 
un pareggia non abbiamo 

{[locato mate come a Genova. 
noitre ii Napoli che ho visto 

domenica non mi sembra ir
raggiungibile, Il campionato a 
ancora hi Ito da giocare!-. 

Mindorilnl rapile* a Ma-
radon*. Il mediano Interista 
ieri ha duramente replicato al
l'argentino che, a proposito 
del suo gol, aveva detto che 
era riuscito a segnarlo -più per 
l'immobilita di Mandorli™ e 
Malgloglio» che per suo meri
to, «Con questa parole • ha ri
sposto leti Mandorlinl • Mara
tona ha conferroatq,dLessejB 
tanto grande In campo quanto 
piccolo luori». 

Boskov si «salva» 
gettando 
a mare Carboni 
Vialli tace, Victor e Dossena arrancano, Carboni 
flagellato, Mancini che polemizza. Sulla testa di 
Boskov il terremoto Sampdoria. È l'effetto di una 
sconfitta pesante, della magra paurosa rimediata a 
Firenze. Si pensava ad una Sampdoria matura, or
mai pronta all'esame scudetto. E invece i blucer-
chiati sono caduti di nuovo in tentazione. Con la 
colpevole complicità del professor Boskov. 

SERGIO COSTA 

Gianluca Vialli 

• • GENOVA La Sampdoria 
c'è ricascala. È caduta di nuo
vo in tentazione. Poteva esse
re la sua domenica, la dome
nica della svolta, del salto di 
qualità, e invece, come acca
de ogni anno, la sciagurata 
brigala di Boskov proprio nel 
momento decisivo è franata 
clamorosamente, fallendo 
l'appuntamento con la sessio
ne scu3etto. In perfetto slle 
•Babbo Natale» hanno salvato 
la panchina di Giorgi. Ma la 
vera Impresa, pia che dei gio
catori, è stata di Boskov, un 
tecnico perfetto nelle pubbli
che relazioni, ma spesso in
credibilmente deficitario sul 
plano tattico. L'allenatore iu
goslavo ha sbagliato tutto, 
marcature, condotta di gara, 
schemi di gioco, persino le so
stituzioni, tardive (Lombardo 
e Salsano dovevano entrare 
all'Inizio del secondo tempo e 
non dopo il 3 a 1, quando or-
mal la navicella blucerchiat* 
slava affondante) e inutili. La 
Samp bocciata all'ennesimo 
esame d'i maturità, ma il boc
ciato dalla.crìlica è soprattutto 
lui, Boslojv. ièri mattina l'ami 
che si respirava a Bogliasco, 

dove la Sampdoria si è radu
nata per riordinare le idee do
po l'Inaspettata batosta, era 
piuttosto pesante. Boskov si è 
limitato ad una sterile difesa 
d'ufficio, incolpando I gioca
tori di «scarsa concentrazione» 
e trovando soprattutto un ca
pro espiatorio. Carboni, «un 
presuntuoso - sono parole del 
tecnico - che ha -preteso di 
marcare Nappi, assicurando 
che lo avrebbe cancellato dal 
campo, e che invece si è fatto 
ndlcolizz ire». E l'impiego di 
un Vieto ormai fisicamente fi
nito? E di un Dossena decisa
mente fuori torma? Mille inter
rogativi. Che Boskov ha lascia
lo cadere nel vuoto, E ha riba
dito di non voler procedere a 
rivoluzioni. «Perdiamo una 
partila ogni due mesi, può ca
pitare a tutti una giornata stor
ta, ma II modulo funziona. 
Domenica non ci sarà Pelle
grini squalificato, ma rientrerà 
Cerezo. Toninho far* il libero. 
Victor? E fuori forma, ma non 
cambio. L'unico che rischia è 
Carboni». Come sparare sulla 
CfSfS <<*¥*. »raPm4*!>l«P 
colpevole. , . _ .-

Ma intanto a Firenze la bar

ca è affondata, la squadra ha 
sprecato la grande giornata di 
Mancini e ha lasciato colpe
volmente solo Vialli al suo de
stino. L'attaccante sta male, 
giq di morale, è arrabbiato e 
si è chiuso in un personale si
lenzio stampa. Segno che 
qualcosa non va. Ma il males
sere non è solo di Gianluca E 
generale e probabilmente sta 
nei manico di una Sampdona, 
che anche senza allenatore 
potrebbe arrivare lo stesso 
quinta, ma che invece proprio 
dalla guida del tecnico deve 
trovare la spinta per puntare 
più in alto. 

Mantovani è uscito dallo 
stadio di Firenze con una fac
cia da funerale. Il padre-pa
drone della Sampdoria non è 
come Boskov. Lui non riesce a 
sorridere, quando perde. Che 
stia meditando qualcosa di 
grosso? Difficile dirlo. Intanto 
però è giusto riportare la frase 
di Mancini che parla di inno
vazioni necessarie. «Che non 
devo però fare io. C'è un alle
natore. « pagato apposta per 
effettuare delle scelte. SI deci
da, perché cosi non al può an
dare avanti...». 

Con i suoi gol ha dato una spinta alla Juve e si è piazzato in vetta alla classifica cannonieri 
Voglia di vincere tipica di chi si trova tra le mani l'irripetibile grande occasione e Zoff deve fare autocritica 

Schillaci, proletario nel salotto di Agnelli 
In testa alla classifica cannonieri, un nome che 
potrebbe far storcere il naso ai calciofili aristocrati
ci: il proletarissimo Totò Schillaci, che in tre mesi 
è riuscito a mettere in fila tutti gli stranieri e a farsi 
un baffo del satto di categoria. Quella di Totò è 
una voglia di vincere quasi per necessiti), costruita 
tutta da solo, con la coscienza di non potersi per
mettere di inquinarla nemmeno con la paura. 

TULLIO PARISI 

_ • TORINO Le prime battute, 
sul suo conto, non furono cer
io tenere, appena approdato 
sotto la Mole, che pure sta vi
vendo per ora soliamo il ricor
do di essere stata l'Università 
del calcio. «E lui il terzo stra
niero della Juve», disse mali
gnamente qualcuno dal pala
to fine durante la lunga su
spense che precedette la ve
nuta di Aleinikov. Alludevano 
all'italiano un poco disinvolto 
di Totò II palermitano. Quelli, 
insomma, per cui la maglia 
importante significa anche in
vestire sulla propria immagine 
che fanno I corsi accelerati di 
diplomazia calcistica. Per 
Schillaci, invece, la casacca 
bianconera ha avuto soltanto 
un significato: la grande occa
sione, quella che ai poveri, 
nella vita, si presenta una vol
ta sola. Tre mesi pieni, inten
sissimi, difficili. Lo scetticismo 
dell'ambiente, quei 23 gol In 
serie B dell'anno scorso che 
non sembravano sufficienti 
nemmeno a portare un poco 
di rispetto: Zoff, che gli rim
proverò subito il suo egoismo 
e che arrivò perfino a gridar
gli «Vedi come si passa la pal
la?», subito dopo un gol In 
•Coppa; su auto di Barra». Co
me faceva Totò a spiegare la 
frenesia che lo prende quan
do vede la porla? Tentò di tar
lo con i giornalisti, ma pochi 
lo difesero fino in fondo, a 
parte i suggestivi accostamenti 
fatti da qualcuno con Ansata
si. Poi, la brutta avventura del

l'arresto del fratello, un fatto 
che lo fece sentire ancora pia 
isolato. Questo benedetto pe
digree bisognava farselo pro
prio da soli, insomma. Un gol 
dopo l'altro, nove in tutto fino
ra tra coppe e campionato, 
quasi tutti decisivi, ecco la ri-
spota al malessere, mentre 
era già cominciata la meta
morfosi più difficile, quella di 
diventare altruista, iniziata 
con metodo e convinzione e 
non per paura dei rimbrotti di 
Zoff. «Ma quando ho la palla 
buona nei sedici metri, nessu
no potrà mai convincermi a 
non tentare la conclusione». 
ribadiva ancora recentemen
te. quasi per naffermare un di
ritto, figlio piti della convinzio
ne che della presunzione. Un 
concetto che espnme ancora 
più chiaro oggi, quando II ve
dersi lassù, In testa alla gra
duatoria dei padroni del gol, 
potrebbe portare la scomoda 
tentazione di fare marameo a 
chi gli aveva dato dell'imma
turo e dell'egoista. «L'Istinto è 
la mia arma in più. Quando 
comincio a pensare il cervello 
mi va In fumo», confessa can
didamente. A Messina si tro
vava quasi sempre da solo in 
area avversane, un (atto giusti
ficato da necessità tattiche. 
«ma quando vedevo un com
pagno nel paraggi, mi dava 
anche un poco di fastidio», 
ammette Ora si parla anche 
di Nazionale, quando soltanto 
due mesi fa sembrava che 
l'ombia di Casiraghi si proti-

Antonio Schillaci 

lasse minacciosa alle sue 
spalle, «Per me è come se non 
fosse successo nulla», è la ri
sposta. Perché scopnre che è 
tutto soltanto un magnifico so
gno, sarebbe tremendamente 
deludente. Decine di telefona
le di complimenti hanno cer
cato ien di dimostrargli II con
trario, ma nei discorsi di Schil
laci c'è consapevolezza sol
tanto quando paria del passa
to, Il presente se lo Itene chiu
so In un pugno, in una delle 
tasche di quei pantaloni sem
pre troppo larghi per le sue 
gambe esili. «Sono magro, ma 
lo ero anche lo scorso anno, 
quando segnavo tanto», dice
va al tempi delle critiche. Og
gi, nulla é cambialo, nemme
no il senso della rievocazione 
del tempi di Messina, addirit
tura di quelli dell'Amai, la 
squadretta che lo lanciò. «Per 
soli 4 milioni di differenza non 
andai al Palermo. CI terrei a 
diventare la bandiera della 
mìa città e invidio quelli come 
Ferrara che lo sono già». Ma 
c'è tempo. In fondo, ci sono 
anche tantissimi siciliani a To
nno 

Voglia di fuggire 
Ma Bigon fitena 
emettelazavona 
Con tre lunghezze di vantaggio su Inter, Juventus e 
Sampdoria il Napoli è l'unica squadra imbattuta 
nel campionato italiano. In Europa divide questo 
primato con Anderlecht, Malines e Sredets. Eppure 
Bigon continua ad avere i suoi problemi: la scarsa 
vena degli attaccanti, qualche equivoco tattico, la 
posizione di Alemao, l'insofferenza alla panchina 
di Mauro e Corradini... 

____________ Alberto Bigon 

_ - NATOLI, E in attesa di pia
cere il Napoli di Bigon si ac
contenta di vincere. Tre punti 
di vantaggio in classifica alla 
nona giornata, unica imbattu
ta, miglior difesa del campio
nato, la squadra partenopea 
ricorda l'Inter di appena un 
anno fa, Vicino alla miglior 
forma Maradona, il Napoli 
può anche concedersi II lusso 
di una prima linea sottotono 
ma sempre, come domenica 
con Careca, pronta ad un 
guizzo di classe. Grande di
plomatico, docile e furbo, Bi
gon non nasconde di essere 
ancora in -fase sperimentale» 
giustificando, o meglio spie
gando, cosi qualche equivoco 
tattico che ha reso meno mor
bida di quanto dicano I risul
tati questa escalation napole
tana. L'allenatore azzurro ave
va comunque tutte le atte
nuanti di questo mondo: dal-
ntalnapoti, al Napoli di Mara
dona, Careca e Alemao 
questa squadra è andata 
avanti tra tanti aggiustamenti 
ed anche qualche sorpresa 
Bigon conosce il brechtiano 
«beneficio del dubbio» e di 
idee ne ha cambiate, giusta
mente, parecchie. Pensava 
che Alemao potesse fare il re

gista, k> ha scoperto indiscipli
nato quanto generoso, ingo
vernabile quanto potente e 
muscolare. Pensava .che Fusi 
rosse un gingillò ed ha avuto 
la conferma che nelle sue gra
cili leve c'è l'ordine e la forza 
del centrocampo. Contro Mi
lan ed Inter il «figlio di Rocco» 
ha stravinto addirittura adot
tando la zona. Contro i cam
pioni d'Italia ha studiato per 
esemplo una sola marcatura 
fissa, quella di Ferrara su Klin
smann ed è proprio grazie a 
questa trovala (possibile per
ché l'Inter con unasola punta 
lasciava all'avversano un di
fensore in più) che le doti di 
Alemao si sono esaltate. Con
trastando liberamente e pro
ponendo Il gioco in avanti, è 
proprio dal piede del 'tede
sco» che sono partili i due as-
sist-gol. Non è ancora II Napo
li spettacolo ma è già un Na
poli concreto. C'è chi dice for
tunato. Anche l'Inter dell'an
no scorso lo era. 

«Tre punti dopo nove gior
nate vogliono dire poco - di
ce tranquillo Bigon - non sia
mo certo diventali bravissimi 
all'improvviso. I problemi c'e
rano e restano. Problemi di 
forma. Perchè abbiamo uomi

ni Importami non al massimo 
della condizione anche se 
poi, come Careca, riescono a 
risolvere comunque una ga
ra». Il brasiliano che ha fatto 
ballare all'Inter la tombola è 
stanco, praticamente non ha 
mal fatto vacanze tra Coppa 
America e qualificazioni per II 
mondiale. «Ma credo che pre
sta lo vedremo al meglio», ag
giunge Bigon. Chi ha fatto 
progressi incredibili è Marado
na. Prima delle sue pubbliciz-
zalisslme nozze, Diego ne ha 
nuovamente celebrate delle 
altre con 11 Napoli ed i napole
tani. Dieta ferrea, doppi alle
namenti, un ritrovato spirito 
da capitano hanno fatto di
menticare alla gente la farsa 
di questa estate. E la sua for
ma con il tempo dovrebbe di
ventare sempre più... mondia
le. «L'Inter resta comunque 
fortissima, ci metterà i bastoni 
fra le ruote. Certo il calendario 
ci favorisce, anche se il Genoa 
non è una squadra scarsa». 
Dopo la trasferta a Marassi, Il 
Napoli ospiterà 11 Lecce, men
tre le altre squadre di alta 
classifica si legheranno la stra
da a vicenda negli scontri di
retti. E nell'attesa di piacere, 
questa squadra potrebbe con-
Unuare a volare. 

Soldi e pallone 
Altobelli 
è il più ricco 
di Brescia 

Il calcio da più soldi dell'automobilismo, anche se a livello 
di costruttore. A Brescia, città lombarda ricca e laboriosa. 
questo record appartiene ad Alessandro Altobelli (nella fo
to), e* centravanti della nazionale italiana, campione de 
mondo, un ex dell'Inter, della Juve ed ora come agli inizi 
della camera del Brescia. Nell'84, secondo le dichiarazioni 
dei redditi rese note dall'Ufficio provinciale delle Imposte di
rette, uno dei più forti bomber del calcio Italiano, Altobelli, e 
stato quello che ha dichiarato più di lutti, cioè un reddito di 
713 milioni Una dichiarazione, la sua, fin troppo onesta, vi
sto che a Brescia sono molti I capitani d'industria che sicura
mente hanno redditi superiori ai suol. A cominciare da Giu
seppe Lucchini, figlio dell'ex presidente della Conllndustri* 
e patron della «Scuderia Italia» di Formula uno, che occupa 
il secondo posto con 679 milioni. 

Di Canio 
infortunato 
Domani a Padova 
niente Under 21 

Povero Cesare Maldinl. Nella 
partita più importante del 
suo sofferto girone di qualifi
cazione nel campionato eu
ropeo, quella con la Svizzera 
In programma domani a Pa
dova, dovrà rinunciare a 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ molte pedine Importanti del-
~ * — " la squadra. Dopo I forfait del 
romanista Rizziteli! e del centrocampista del Brescia Zanon-
celll, anche il laziale DI Canio ha dovuto tirarsi da parte. 
Giunto a Padova in ritardo per la fitta nebbia che grava sul 
tutto il nord, ha subito marcato visita dal dottor Branzl, che 
lo ha rispedito a casa. Di Canio lamenta uno stiramento col
laterale estemo. Non sarà rimpiazzato come Rizziteli! e Za-
noncelli, che Maldinl ha sostituito con Salvatori del Milan e 
Bresciani dell'Atalanta. 

Il dottor Daniele Farraggla-
na, ex medico sportivo della 
Federazione italiana lotta, 
pesi e ludo, è stato sospeso 
in via cautelativa anche del
la Federazione italiana me
dici sportivi. Farraggiana è 

__^__,——__—^————, stato infatti coinvolto in ma
niera pesante nella vicenda 

Pujla, pesista olimpico che ha denuncialo di essere slato 
sottoposto all'uso di sostanze dopanti. 

Il Sostituto Procuratore Mi
chele Russo ha sospeso l'i
struttoria sul coso doping 
nella nazionale di solleva
mento pesi. I motivi della so
spensione dell'Inchiesta, 
nella quale sono coinvolti 
l'ex direttore tecnico della 
nazionale Folletti, Il consu

lente medico dottor Farraggiana e l'ex allenatore Wolcech 
Dousa si riferiscono alle contraddittorie notizie relative al
l'amnistia. Il dottor Russo attende di sapere da Roma se que
sta riguarderà i reati punibili tino a tre anni oppure se saran
no compresi nei provvedimenti anche quelli punibili con 
quattro anni. In quest'ultimo caso i reati di cui sono accusiti 
Folletti, Farraggiana e Dousa verrebbero a cadere. 

Quella che Incomincia sta
sera è una settimana Intensa 

Doping: 
(medici sportivi 
sospendono 
Farraggiana 

E il magistrato 
aSavona 
«congela» 
l'inchiesta 

Coppe europee 
di basket 
Esame di turco 
perlaKnorr 

per II nostro basket. In prò-
aramma l'ultimo turno della 
fase eliminatoria di Coppa 
Italia e una partita di Coppa 
delle Coppe: quella In I far-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ chi del Taratisela Knorr Bo
logna. Domani scenderanno 

in campo le quattro italiane lmpegr«te r ^ l l ouovldl Copp* 
Korse. La Phonola Caserta affronterà I IrancwllifMwInSi-; 
Ber, il Beneuon ospita THapoel qwlì^mwWìiBrtsf^'1 ""*-
Girona-Enimoni e Hapcwl Tel Aw-ScareHrt. Giovedì ,.. 
la Coppa del Campioni con la Philips impegnai* contro 
inglesi del Brackncll Reading, 

Sono costati cari al Fercnc-
varos gli atti di teppismo dei 
suoi tifosi in quel di Vienna, 
L'Uefa ha rifilato al campo 
della squadra ungherese 
due turni di squalifica, che 
cosi paga pesantemente le 
follie dei suoi supporto nel
la notte del 18 ottobre du

rante la partita con il Wacker, partita di andata di Coppe del
le Coppe, I tifosi ungheresi nel corso della parlila hanno ac
ceso numerosi petardi e lanciato rotoli di carte in campo. 
nonostante i continui avvertimenti in lingua ungherese del-
l'altoparlante. A ciò si sono aggiunti le aggressioni al danni 
del poliziotti austriaci e la distruzione di cartelli pubblicitari, 
atti che la commissione Uef* considera come circostanze 
aggravanti. Ora'il Ferencvaros sarà costretto a giocare in 
campo neutro la partita di ritomo in programma il primo di 
novembre. " _, :> 

PAOLO CAPRIO 

Dopo gli Incidenti 
di Vienna, l'Uefa 
«bastona» 
il Ferencvaros 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18,30Tg2Sportsera;20,15Tg2Lo sport 
Raltre. 15,30 Pallamano, serie Al 18,45Tg3Derby. 
Itali* 1.23,30 Settimana gol. 
Tmc. 13,45 Sport News • 90x90 - Sportissimo; 22 Chrono, tem

po di motori; 23,05 Stasera sport. 
Capodlstria. 13,45 Calcio, campionato spagnolo: Rayo VaHe-

cana-Real Madrid; 15,45 Boxe di notte; 16,30 Rugby: Austra-
lian-Brltlsh Lions (registrata); 18,15 Wrestling Spotlighl; 19 
Fisti-ève e 0,30 (replica); 19,30 Sportimela) Juke box; 
20,30 Speciale boxe di notte; 22,15 Speciale Rally dei Farao
ni; 22,45 Football, campionato Usa: 23,45 Eurogol!. 

BREVISSIME 
Spartak campione In Un*. Lo Spartak Mosca ha conquistato 

il suo 14» utolo nazionale, sconfiggendo ieri la Dinamo Kiev 
per 2-1. Con questo successo la squadra moscovita si è por
tata a 44 punti e si è assicurata matematicamente la vittori* 

. finale. 

Eden» pe r M*cul*. Si C concluso con un edema polmonare il 
tentativo di primato di immersione in apnea che Stetano Ma
cula ha effettualo feri all'isola di Ponza. In fase di risalita Ma
cula è slato collo da malore e trasportato in elicottero all'o
spedale Gemelli di Roma. 

Italla-Uru di judo . Presentato oggi a Milano il grande con
fronto di ludo tra lejdue Nazionaureduci dai Campionati del 
mondo. 

Pallanuoto. Tomeo intemazionale a II Cairo e prima sconfitta 
per il Recco opposto al Partizan di Belgrado (7-8). 

Una penn* per lo sport. È il premio Ussi per l'opera profes
sionale di un giornalista sportivo. Va a Gianni Brera. 

Sportnove. Toni Rominger e Dimltri Konyshev sono ì ciclisti 
che hanno vinto lo «Sportnove 1989». 

Basket handycap. Agli europei di Charloville (Fra) l'Itali* si è 
classificata al quinto posto. 

Motonautica mondiale. L'offshore «Gancia dei Ganci», ha 
vinto il titolo nelle acque di Atlantic City. A bordo anche Ste
tano Casiraghi. Nel mondiale di 2» classe il fuoribordo Usa 
«Team Skater» si è capovolto provocando la morte di Kevin 
Brown. 

Lendl Numero Uno. Neil* classifica mondiale Atp e seguito 
da Bekei; Edbera, McEnroe, Gilbert, Chang e Agassl. Primo 
ilallanoCanè,28«,polCamporese,48". 

Mal più rossa. Lendl ha affermalo che non giocherà più sulla 
terra rossa per dedicarsi all'erba puntando a Wìmbteclort, 

l'Unità 

Martedì 
24 ottobre 1989 25 OlIlCilDiaillIlHIlB 


